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di Michela Bompani

Il  flop  delle  vaccinazioni  segna  
una nuova pagina della dèbâcle sa-
nitaria anche in Liguria: con il pic-
co influenzale e Covid alle spalle, 
il bilancio è peggiore rispetto allo 
scorso anno,  quando già  era  co-
minciata l’insofferenza all’immu-
nizzazione post pandemica. 

Gli  over 60 vaccinati  contro il  
Covid sono l’11%, uno su dieci (la 
media nazionale è poco meno, il 
10%), consegnando alla Liguria pe-
rò la maglia nera del nord Italia, in-
sieme a Val D’Aosta e Friuli (e pro-
vincia autonoma di Trento),  una 
maglia nera che pesa particolar-
mente  visto  che,  in  Liguria,  gli  
over 60 pesano ben oltre un terzo 
della popolazione totale. 

Un po’ meglio è andata per l’an-
tinfluenzale, se si paragona all’an-
ti-Covid, ma la campagna di vacci-
nazione contro l’influenza perde 
almeno il  10% di  popolazione ri-
spetto alla  campagna 2022-2023:  
appena la metà dei liguri hanno ac-
cettato di immunizzarsi (e molti lo 
hanno fatto tardi, quando è esplo-
sa l’epidemia in prossimità del pe-
riodo natalizio), contro l’obiettivo 
dell’Oms che aveva fissato la soglia 
di sicurezza della popolazione nel 
70%. 

I dati della Regione Liguria, per 
quanto riguarda la campagna vac-
cinale anti-Covid, confermano che 
sono state somministrate 70mila  
dosi, dall’inizio dell’immunizzazio-
ne autunnale, partita lo scorso 15 
ottobre. Sono meno di un terzo del-
la dotazione che il ministero della 

Salute ha assegnato alla  Liguria,  
che ha ricevuto 234.240 dosi. Qua-
si 145mila dosi rimangono stocca-
te nei magazzini regionali e altre 
20mila sono rimaste nelle dispen-
se di ospedali, ambulatori, farma-
cie e medici di famiglia, i cosiddet-
ti “erogatori” cui la Regione ha di-
stribuito i vaccini. 

A raccontare la povertà di coper-
tura vaccinale in Liguria, per un vi-
rus che ha dimostrato di poter an-
cora nuocere, soprattutto alle per-

sone più fragili e nonostante i tanti 
appelli dello stesso assessore alla 
Sanità, Angelo Gratarola, e l’orga-
nizzazione degli open day da par-
te delle Asl in tutta la Liguria, è la 
percentuale di  over 80 vaccinati  
(dati  del  ministero  della  Salute):  
neppure il 50%, ha ricevuto il ri-
chiamo. Sono immunizzati 24.768 
over  80,  su  una  platea  di  circa  
50mila. La percentuale crolla a po-
co più del 10% per la fascia 70-79 
anni, con 22.722 immunizzati con 

k Il presidente della Regione
Giovanni Toti
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meno peggio
l’antinfluenzale
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Ragazzi under 20 in crisi
All’Aied si impennano

le richieste di psicoterapia

di Valentina Evelli

Ragazzi under 20, spesso accompa-
gnati dai genitori, che chiedono un 
supporto psicologico perché han-
no paura del futuro, convivono con 
crisi di panico e non sanno come af-
frontare le criticità quotidiane. È la 
fotografia che arriva dall’Aied Ge-
nova, l’Associazione Italiana per l’E-
ducazione Demografica, a cui si ri-
volgono pazienti sempre più giova-
ni. «Dalla fine del Covid siamo pas-
sati da 200 colloqui di psicoterapia 
al mese a una media di 300 con die-
ci psicoterapeute. Di più non riu-
sciamo a fare considerando anche 
gli spazi che abbiamo a disposizio-
ne — racconta Mercedes Bo, da tren-
t’anni presidente di Aied Genova — 
E la richiesta è in costante crescita, 
soprattutto tra i giovanissimi». L’as-
sociazione  a  Genova  garantisce  
ogni anno 13 mila visite ginecologi-
che  e  gestisce  complessivamente  
141.581 cartelle cliniche di donne e 
21 mila di uomini con richieste che 
spaziano dalla contraccezione a vi-
site specialistiche e, appunto, la psi-
coterapia. «Un servizio fino a qual-
che anno fa dedicato a un’utenza 
più adulta — continua Mercedes Bo 
— Ora, invece, sono i genitori che ac-
compagnano i figli, e chiedono un 
supporto perché non sanno come 
aiutarli. C’è più attenzione sul ma-
lessere psicologico, i ragazzi usciti 
dalla pandemia sono insicuri e spes-

so soffrono di attacchi di panico, si 
lasciano sopraffare anche dalle dif-
ficoltà quotidiane senza sapere co-
me risolverle. E anche i genitori so-
no preoccupati, temono che i figli 
non riusciranno a realizzarsi. Ansie 
legate al futuro che nelle preceden-
ti  generazioni  non  c’erano».  Un  
cambio di  prospettiva  con il  24% 
delle donne che passano dall’Aied, 
praticamente quasi una su quattro, 
che ha meno di vent’anni. «Chiedo-
no anche un supporto per la con-
traccezione, fortunatamente le in-
terruzioni di gravidanza negli anni 
si sono fortemente ridottie — spie-
ga la presidente –Portiamo avanti 
corsi di educazione sessuali nelle 

scuole, incontriamo più di 500 stu-
denti all’anno e ormai gli incontri 
iniziano dalle scuole secondarie. Al 
liceo è già tardi per avvicinare i ra-
gazzi alle modalità di contraccezio-
ne». E proprio un gruppo di studen-
ti parteciperà oggi pomeriggio al-
l’anniversario dei 70 anni dell’Aied. 
Al cinema Sivori alle 16.45 (ingresso 
gratuito)  sarà  proiettato  il  docu-
mentario  “Coraggio  della  libertà.  
Settant’anni di generazioni consa-
pevoli”. Un viaggio che ripercorre 
la nascita, nel 1953 a Milano, dell’as-
sociazione fondata da un gruppo di 
giornalisti,  scienziati  e  uomini  di  
cultura, per arrivare all’abrogazio-
ne dell’articolo 553 del Codice Pena-
le, retaggio della legislazione fasci-
sta che vietava l’uso e la propagan-
da dei mezzi contraccettivi,  pena 
un anno di reclusione. Fu il punto 
di partenza che portò alle rivendi-
cazioni giovanili e le battaglie fem-
ministe del ’68, le conquiste civili 
degli anni Settanta, la drammatica 
stagione dell’Aids negli anni Ottan-
ta,  per  arrivare alle  “nuove fami-
glie” e le nuove frontiere dei diritti 
civili, prima fra tutte la proposta di 
introduzione dell’informazione af-
fettiva e sessuale nelle scuole italia-
ne. Al termine della proiezione via 
al dibattito in sala con Luca Borza-
ni, Silvia Dallai di Più Europa, Maria 
Grazia Daniele, ex senatrice del Par-
tito Democratico della Sinistra, e le 
studentesse del liceo Colombo con 
la  giornalista  Donatella  Alfonso.  
«Qui a Genova la prima e unica se-
de aprì nel 1971 — ricorda Mercedes 
Bo — Il primo anno non avevamo 
neppure una luogo dove stare e il 
professor Sergio Rugiati, il primo gi-
necologo  dell’associazione  e  oggi  
presidente onorario, il pomeriggio 
girava la targa del suo studio che di-
ventava quella dell’Aied».

il  richiamo  su  una  popolazione  
complessiva di 200mila liguri set-
tantenni. E si scende ancora, con il 
6% degli immunizzati, nella fascia 
di età 60-69 anni: 13.353 liguri han-
no accettato la dose di richiamo. 
«Le vaccinazioni anti-Covid prose-
guono - fanno sapere dalla Regio-
ne - sono circa 2-3mila ogni setti-
mana e i vaccini saranno custoditi 
nei  magazzini  regionali  fino  alla  
scadenza». E anche le modalità di 
somministrazione, in Liguria, han-

no caratteristiche proprie: circa il 
60% delle somministrazioni, con-
ferma Federfarma, è avvenuto in 
farmacia. 

L’assessore regionale alla Sani-
tà, Angelo Gratarola, commenta i 
dati: «È abbastanza incomprensibi-
le il fatto che ci sia più confidenza 
nel vaccinarsi contro l’influenza,  
piuttosto che per il Covid. Abbia-
mo portato avanti tutte le strate-
gie e persevereremo anche in futu-
ro. Dobbiamo riuscire a far capire 
alla popolazione a rischio che, sen-
za la vaccinazione, si corrono seri 
rischi per la salute». E l’assessore 
auspica che, dalla prossima cam-
pagna vaccinale, in autunno, le im-
munizzazioni di antinfluenzale e 
antiCovid convergano in una sola 
somministrazione. 

Se  hanno  numeri  assoluti  più  
confortanti,  le  vaccinazioni  con-
tro l’influenza la Liguria si trovano 
però sotto la media nazionale: è im-
munizzato il 53,7% della popolazio-
ne considerata a rischio, gli over 
65, mentre in Italia la percentuale, 
nella stessa fascia, sale al 56,7%. La 
Regione ha acquistato 395mila do-
si, quelle somministrate si ferma-
no a 288.106. Se si considera, poi, 
tutta la popolazione ligure, la per-
centuale dei vaccinati contro l’in-
fluenza è al 22,1%, sopra quella na-
zionale (20,2%). 

La nomina

La Liguria nell’Agenzia del farmaco
L’assessore Gratarola entra in consiglio

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I dati dell’associazione
che oggi celebra

i 70 anni
con un documentario

La Liguria  entra nel consiglio di  
amministrazione dell’Aifa, l’agen-
zia italiana del farmaco. L’assesso-
re regionale alla Sanità della Ligu-
ria, Angelo Gratarola, ieri infatti è 
stato indicato dalla conferenza del-
le Regioni, su proposta del presi-
dente della Liguria, Giovanni Toti 
e la nomina è stata ratificata alla 
presenza del ministro per gli Affa-
ri regionali e le Autonomie, Rober-
to Calderoli e del sottosegretario 
alla Sanità, Marcello Gemmato, do-
po la votazione di lunedì, all’unani-
mità, della conferenza delle Regio-
ni. Il consiglio di amministrazione 
di Aifa ha il compito di adottare, su 
proposta  del  direttore  tecni-
co-scientifico, le delibere relative 
alle politiche del farmaco ed è com-
posto  dal  presidente,  designato  
dal ministro della Salute d’intesa 
con la Conferenza Stato-Regioni, e 
da quattro componenti, di cui due 

designati dal ministro della Salute 
e due dalla conferenza Stato-Regio-
ni. Gratarola dunque entra nel con-
siglio che rimane in carica cinque 
anni e il suo ingresso avviene dopo 
l’approvazione del  nuovo regola-
mento  di  Aifa  che  ha  innescato  
una riorganizzazione interna. 

«Sono onorato e lieto per questa 
nomina non tanto per il mio per-
corso professionale, quanto per il 
riconoscimento che in ambito sani-
tario  viene  attribuito  alla  nostra  
Regione — commenta l’assessore  
Angelo Gratarola — la politica del 
farmaco rappresenta uno degli ele-
menti cardine della spesa sanita-
ria ed è pertanto strategico il ruolo 
dell’Agenzia  in  termini  di  scelte  
che devono garantire, il più possi-
bile, da un lato, l’innovazione e la 
disponibilità di prodotti farmaceu-
tici, dall’altro la sostenibilità del si-
stema. Il mio compito sarà dunque 

quello di esprimere al meglio la vo-
lontà delle Regioni in questo per-
corso, con un’attenzione particola-
re alle peculiarità dei singoli terri-
tori che, come la Liguria, presenta-
no elementi  di  caratterizzazione 
che condizionano  spesso  la  pro-
grammazione  e  le  scelte  politi-
che». 

Soddisfatto anche il presidente 
della Regione, Toti: «Si tratta di un 
importante riconoscimento della 
persona e della sua professionali-
tà, ma anche della qualità della Sa-
nità ligure — ha detto — la sua nomi-
na ha trovato il gradimento di tutti 
i presidenti delle Regioni. Grataro-
la, unico assessore regionale pre-
sente nel consiglio di amministra-
zione di Aifa, con il  suo curricu-
lum saprà rappresentare al meglio 
i territori in materia di politica del 
farmaco». — m.bo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

11%gli over 60

I vaccinati anti-Covid, la media 
nazionale è poco meno, ma i 
dati sono i peggiori fra le 
regioni del Nord Ovest

70.000 le dosi

Sono state le somministrazioni 
di vaccino anti-Covid dall’inizio 
della campagna, lo scorso 15 
ottobre

L’emergenza
L’Aied fornisce 
servizi che vanno 
dalla ginecologia 
alla consulenza per 
la contraccezione 
al supporto 
psicologico, un 
settore che ha visto 
aumentare molto le 
richieste

L’allarme

kL’assessore
Angelo Gratarola entra 
nel consiglio di 
amministrazione Aifa
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Ragazzi under 20 in crisi
All’Aied si impennano

le richieste di psicoterapia

di Valentina Evelli

Ragazzi under 20, spesso accompa-
gnati dai genitori, che chiedono un 
supporto psicologico perché han-
no paura del futuro, convivono con 
crisi di panico e non sanno come af-
frontare le criticità quotidiane. È la 
fotografia che arriva dall’Aied Ge-
nova, l’Associazione Italiana per l’E-
ducazione Demografica, a cui si ri-
volgono pazienti sempre più giova-
ni. «Dalla fine del Covid siamo pas-
sati da 200 colloqui di psicoterapia 
al mese a una media di 300 con die-
ci psicoterapeute. Di più non riu-
sciamo a fare considerando anche 
gli spazi che abbiamo a disposizio-
ne — racconta Mercedes Bo, da tren-
t’anni presidente di Aied Genova — 
E la richiesta è in costante crescita, 
soprattutto tra i giovanissimi». L’as-
sociazione  a  Genova  garantisce  
ogni anno 13 mila visite ginecologi-
che  e  gestisce  complessivamente  
141.581 cartelle cliniche di donne e 
21 mila di uomini con richieste che 
spaziano dalla contraccezione a vi-
site specialistiche e, appunto, la psi-
coterapia. «Un servizio fino a qual-
che anno fa dedicato a un’utenza 
più adulta — continua Mercedes Bo 
— Ora, invece, sono i genitori che ac-
compagnano i figli, e chiedono un 
supporto perché non sanno come 
aiutarli. C’è più attenzione sul ma-
lessere psicologico, i ragazzi usciti 
dalla pandemia sono insicuri e spes-

so soffrono di attacchi di panico, si 
lasciano sopraffare anche dalle dif-
ficoltà quotidiane senza sapere co-
me risolverle. E anche i genitori so-
no preoccupati, temono che i figli 
non riusciranno a realizzarsi. Ansie 
legate al futuro che nelle preceden-
ti  generazioni  non  c’erano».  Un  
cambio di  prospettiva  con il  24% 
delle donne che passano dall’Aied, 
praticamente quasi una su quattro, 
che ha meno di vent’anni. «Chiedo-
no anche un supporto per la con-
traccezione, fortunatamente le in-
terruzioni di gravidanza negli anni 
si sono fortemente ridottie — spie-
ga la presidente –Portiamo avanti 
corsi di educazione sessuali nelle 

scuole, incontriamo più di 500 stu-
denti all’anno e ormai gli incontri 
iniziano dalle scuole secondarie. Al 
liceo è già tardi per avvicinare i ra-
gazzi alle modalità di contraccezio-
ne». E proprio un gruppo di studen-
ti parteciperà oggi pomeriggio al-
l’anniversario dei 70 anni dell’Aied. 
Al cinema Sivori alle 16.45 (ingresso 
gratuito)  sarà  proiettato  il  docu-
mentario  “Coraggio  della  libertà.  
Settant’anni di generazioni consa-
pevoli”. Un viaggio che ripercorre 
la nascita, nel 1953 a Milano, dell’as-
sociazione fondata da un gruppo di 
giornalisti,  scienziati  e  uomini  di  
cultura, per arrivare all’abrogazio-
ne dell’articolo 553 del Codice Pena-
le, retaggio della legislazione fasci-
sta che vietava l’uso e la propagan-
da dei mezzi contraccettivi,  pena 
un anno di reclusione. Fu il punto 
di partenza che portò alle rivendi-
cazioni giovanili e le battaglie fem-
ministe del ’68, le conquiste civili 
degli anni Settanta, la drammatica 
stagione dell’Aids negli anni Ottan-
ta,  per  arrivare alle  “nuove fami-
glie” e le nuove frontiere dei diritti 
civili, prima fra tutte la proposta di 
introduzione dell’informazione af-
fettiva e sessuale nelle scuole italia-
ne. Al termine della proiezione via 
al dibattito in sala con Luca Borza-
ni, Silvia Dallai di Più Europa, Maria 
Grazia Daniele, ex senatrice del Par-
tito Democratico della Sinistra, e le 
studentesse del liceo Colombo con 
la  giornalista  Donatella  Alfonso.  
«Qui a Genova la prima e unica se-
de aprì nel 1971 — ricorda Mercedes 
Bo — Il primo anno non avevamo 
neppure una luogo dove stare e il 
professor Sergio Rugiati, il primo gi-
necologo  dell’associazione  e  oggi  
presidente onorario, il pomeriggio 
girava la targa del suo studio che di-
ventava quella dell’Aied».

il  richiamo  su  una  popolazione  
complessiva di 200mila liguri set-
tantenni. E si scende ancora, con il 
6% degli immunizzati, nella fascia 
di età 60-69 anni: 13.353 liguri han-
no accettato la dose di richiamo. 
«Le vaccinazioni anti-Covid prose-
guono - fanno sapere dalla Regio-
ne - sono circa 2-3mila ogni setti-
mana e i vaccini saranno custoditi 
nei  magazzini  regionali  fino  alla  
scadenza». E anche le modalità di 
somministrazione, in Liguria, han-

no caratteristiche proprie: circa il 
60% delle somministrazioni, con-
ferma Federfarma, è avvenuto in 
farmacia. 

L’assessore regionale alla Sani-
tà, Angelo Gratarola, commenta i 
dati: «È abbastanza incomprensibi-
le il fatto che ci sia più confidenza 
nel vaccinarsi contro l’influenza,  
piuttosto che per il Covid. Abbia-
mo portato avanti tutte le strate-
gie e persevereremo anche in futu-
ro. Dobbiamo riuscire a far capire 
alla popolazione a rischio che, sen-
za la vaccinazione, si corrono seri 
rischi per la salute». E l’assessore 
auspica che, dalla prossima cam-
pagna vaccinale, in autunno, le im-
munizzazioni di antinfluenzale e 
antiCovid convergano in una sola 
somministrazione. 

Se  hanno  numeri  assoluti  più  
confortanti,  le  vaccinazioni  con-
tro l’influenza la Liguria si trovano 
però sotto la media nazionale: è im-
munizzato il 53,7% della popolazio-
ne considerata a rischio, gli over 
65, mentre in Italia la percentuale, 
nella stessa fascia, sale al 56,7%. La 
Regione ha acquistato 395mila do-
si, quelle somministrate si ferma-
no a 288.106. Se si considera, poi, 
tutta la popolazione ligure, la per-
centuale dei vaccinati contro l’in-
fluenza è al 22,1%, sopra quella na-
zionale (20,2%). 

La nomina

La Liguria nell’Agenzia del farmaco
L’assessore Gratarola entra in consiglio
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I dati dell’associazione
che oggi celebra

i 70 anni
con un documentario

La Liguria  entra nel consiglio di  
amministrazione dell’Aifa, l’agen-
zia italiana del farmaco. L’assesso-
re regionale alla Sanità della Ligu-
ria, Angelo Gratarola, ieri infatti è 
stato indicato dalla conferenza del-
le Regioni, su proposta del presi-
dente della Liguria, Giovanni Toti 
e la nomina è stata ratificata alla 
presenza del ministro per gli Affa-
ri regionali e le Autonomie, Rober-
to Calderoli e del sottosegretario 
alla Sanità, Marcello Gemmato, do-
po la votazione di lunedì, all’unani-
mità, della conferenza delle Regio-
ni. Il consiglio di amministrazione 
di Aifa ha il compito di adottare, su 
proposta  del  direttore  tecni-
co-scientifico, le delibere relative 
alle politiche del farmaco ed è com-
posto  dal  presidente,  designato  
dal ministro della Salute d’intesa 
con la Conferenza Stato-Regioni, e 
da quattro componenti, di cui due 

designati dal ministro della Salute 
e due dalla conferenza Stato-Regio-
ni. Gratarola dunque entra nel con-
siglio che rimane in carica cinque 
anni e il suo ingresso avviene dopo 
l’approvazione del  nuovo regola-
mento  di  Aifa  che  ha  innescato  
una riorganizzazione interna. 

«Sono onorato e lieto per questa 
nomina non tanto per il mio per-
corso professionale, quanto per il 
riconoscimento che in ambito sani-
tario  viene  attribuito  alla  nostra  
Regione — commenta l’assessore  
Angelo Gratarola — la politica del 
farmaco rappresenta uno degli ele-
menti cardine della spesa sanita-
ria ed è pertanto strategico il ruolo 
dell’Agenzia  in  termini  di  scelte  
che devono garantire, il più possi-
bile, da un lato, l’innovazione e la 
disponibilità di prodotti farmaceu-
tici, dall’altro la sostenibilità del si-
stema. Il mio compito sarà dunque 

quello di esprimere al meglio la vo-
lontà delle Regioni in questo per-
corso, con un’attenzione particola-
re alle peculiarità dei singoli terri-
tori che, come la Liguria, presenta-
no elementi  di  caratterizzazione 
che condizionano  spesso  la  pro-
grammazione  e  le  scelte  politi-
che». 

Soddisfatto anche il presidente 
della Regione, Toti: «Si tratta di un 
importante riconoscimento della 
persona e della sua professionali-
tà, ma anche della qualità della Sa-
nità ligure — ha detto — la sua nomi-
na ha trovato il gradimento di tutti 
i presidenti delle Regioni. Grataro-
la, unico assessore regionale pre-
sente nel consiglio di amministra-
zione di Aifa, con il  suo curricu-
lum saprà rappresentare al meglio 
i territori in materia di politica del 
farmaco». — m.bo.
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11%gli over 60

I vaccinati anti-Covid, la media 
nazionale è poco meno, ma i 
dati sono i peggiori fra le 
regioni del Nord Ovest

70.000 le dosi

Sono state le somministrazioni 
di vaccino anti-Covid dall’inizio 
della campagna, lo scorso 15 
ottobre

L’emergenza
L’Aied fornisce 
servizi che vanno 
dalla ginecologia 
alla consulenza per 
la contraccezione 
al supporto 
psicologico, un 
settore che ha visto 
aumentare molto le 
richieste

L’allarme

kL’assessore
Angelo Gratarola entra 
nel consiglio di 
amministrazione Aifa
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 La guerra in Medio Oriente

Tre piccole pazienti, fuggite dalla guerra, sono ricoverate nell’ospedale pediatrico genovese

Gaslini, la paura negli occhi dei bimbi
«A Gaza operati anche senza anestesia»

LA STORIA

Giuliano Gnecco / GENOVA

G
li  occhietti  vispi,  
che osservano tutto 
con curiosità  e  un 
pizzico  di  paura.  

Perché il trauma che hanno 
vissuto è enorme, forse saran-
no segnate dagli incubi per 
tutta la vita. Solo adesso pro-
vano a rilassarsi, perché l’e-
quipe che li ha presi in cura li 
ha rassicurati, il rumore del-
le bombe non c’è più. Sono le 
tre bambine arrivate ieri mat-
tina alle 5 all’ospedale pedia-
trico Gaslini di Genova. Arri-
vano da Gaza, dopo le tappe 
in Egitto per il triage e a Ciam-
pino, dove sono sbarcate in-
sieme al altri sette piccoli feri-
ti della Striscia. 

Il personale del Gaslini se 
le coccola. «Si vede proprio 
la sofferenza, che sono mol-
to ma molto provate - osser-
va Andrea Moscatelli, diret-
tore  del  dipartimento  di  
emergenza del Gaslini - Tene-
te conto che quello che si di-
ce non è propaganda: gli in-
terventi chirurgici nella Stri-
scia di Gaza vengono fatti ne-
gli ospedali da campo senza 
anestesia». Una barbarie, ma 
senza  alternative,  viste  le  

scarse se non nulle disponibi-
lità  dei  mezzi  necessari  in  
quelle  zone.  «Purtroppo  i  
bambini feriti nella Striscia 
di Gaza difficilmente riesco-
no a raggiungere il confine 
perché lo spostamento dagli 
ospedali al confine è molto 
difficoltoso; poi al confine ci 
sono una serie di pratiche bu-
rocratiche che fanno perdere 
del tempo», denuncia Mosca-
telli. 

È però stata siglata una col-
laborazione tra il Gaslini e gli 
Emirati  Arabi  per  curare  i  
bambini palestinesi diretta-
mente nel Paese mediorien-
tale: «La collaborazione è già 
iniziata con un equipe neuro-
chirurgica del  Gaslini negli  
Emirati  Arabi  e  continuerà  
con un'alternanza di ospeda-
li», spiega Moscatelli. 

Le piccole sono tra le pri-
me di un elenco di minori feri-
ti che dovranno essere curati 
in Italia previsti dalla missio-
ne umanitaria guidata dall'i-

stituto  pediatrico  genovese  
per dare aiuto ad oltre cento 
bambini vittime della guerra 
in Palestina. Le tre bambine 
arrivate l’altra notte da Gaza 
sono state ricoverate nel re-
parto di ortopedia. Hanno 5, 
7 e 9 anni. Si tratta di due so-
relline con problemi ortope-
dici,  fratture  scomposte  e  

ustioni, che nella guerra che 
si sta consumando in Medio 
Oriente hanno perso il papà 
e una sorella più grande, e di 
una bimba in carrozzina per-
ché affetta da spina bifida. 

Le piccole, così come le ma-
dri, sono traumatizzate e «de-
vastate dal punto di vista psi-
cologico, ma capiscono tutto 

e sono totalmente consape-
voli di ciò che stanno viven-
do». Una mamma è riuscita, 
con poche parole, a lanciare 
un unico, forte, appello: «Fer-
mate la guerra». Le bambine 
ora dovranno essere sottopo-
ste a interventi chirurgici e a 
tutte le cure mediche neces-
sarie. Dell’equipe del Gaslini 
che era  partita  per  l’Egitto  
per coordinare le attività di 
triage  in  vista  del  trasferi-
mento dei bimbi palestinesi 
in gravi condizioni presso il 
Gaslini e altri tre ospedali ita-
liani fanno parte, oltre a Mo-
scatelli,  Ubaldo  Rosati,  re-
sponsabile delle Relazioni in-
ternazionali, e le infermiere 
pediatriche Federica Penco e 
Paola Leveratto. L'equipe si è 
data il cambio con un altro 
team di medici dell'ospedale 
pediatrico  ligure  composto  
da Gianluca Piatelli, diretto-
re dell'Unità di Neurochirur-
gia, dal neurochirurgo Mat-
tia Pacetti e dall'infermiera 
Maria Elena Formaggio, par-
titi lunedì sera per Abu Dha-
bi, dove andranno a suppor-
tare l'attività chirurgica degli 
Emirati,  sovraccaricata  
dall'arrivo di tanti palestine-
si, e si occuperanno di realiz-
zare gli interventi neurochi-
rurgici più urgenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RETROSCENA

Francesco Semprini / NEW YORK

I
l dado è tratto, la vendetta 
è matura. Parola di Joe Bi-
den che ieri, parlando ai re-
porter prima di imbarcarsi 

sull’Air Force One diretto in Flo-
rida, ha comunicato di aver de-
ciso come rispondere all’attac-
co alle truppe Usa in Giorda-
nia. Le opzioni contro quella 
che ha definito un’azione di ma-
trice  iraniana seppur  attuata  
dalla  Resistenza  islamica  in  
Iraq (holding paramilitare scii-
ta vicina a Teheran) potrebbe 
consistere  in  un  raid  contro  
obiettivi  dell’Asse della  Resi-
stenza o direttamente della Re-
pubblica islamica. Ipotesi que-
st’ultima invocata dai falchi del 
Partito repubblicano, ma che 
sarebbe senza precedenti e tale 
di innescare una guerra regio-
nale. Quindi in linea di princi-
pio da scartare come suggeri-
sce lo stesso presidente ameri-
cano: «Non voglio un allarga-
mento del conflitto in Medio 
Oriente». 

La diplomazia statunitense è 
intanto al lavoro proprio men-
tre sono in corso trattative per 
una nuova “roadmap” verso il 
cessate e il fuoco e la liberazio-
ne degli ostaggi ancora nelle 
mani di Hamas. Il consigliere 

per la Sicurezza nazionale, Ja-
ke Sullivan, ha incontrato ieri 
dirigenti  del  Qatar  proprio  
mentre il segretario di Stato, 
Antony  Blinken,  arriverà  in  
Israele per  una visita di  due 
giorni sabato prossimo: è la sua 
sesta volta. Il capo dell’ufficio 
politico di Hamas, Ismail Ha-
niyeh, è invece atteso al Cairo 
per discutere la proposta avan-

zata da Egitto, Qatar e Stati Uni-
ti sul cessate il fuoco a Gaza e lo 
scambio di prigionieri. 

«Abbiamo ricevuto la propo-
sta a Parigi e il movimento la 
sta studiando e valutando», ha 
detto Haniyeh spiegando che 
Hamas è disposto a «discutere 
qualsiasi iniziativa o idea seria 
e pratica, a condizione che por-
ti a una cessazione completa 

dell’aggressione». Disponibili-
tà, ma anche fermezza quindi 
da parte del movimento islami-
sta palestinese, come ribadito 
alla luce dell’incontro che i suoi 
vertici  hanno  avuto  a  Beirut  
con il Fronte popolare per la li-
berazione  della  Palestina  
(Fplp). «Non ci sarà scambio di 
prigionieri  finché  l’aggressio-
ne a Gaza di Israele non si fer-

mi», recita una nota congiunta 
diffusa sui social. 

A far vacillare il percorso ver-
so un’ipotesi di intesa è stato lo 
scambio di fuoco che ha carat-
terizzato ieri  le  zone fuori  e  
dentro la Striscia. In seguito al-
le salve di razzi sparate ieri da 
Gaza verso Tel Aviv e la zona 
circostante, l’aviazione israelia-
na ha colpito e distrutto le po-
stazioni da dove era partito l’at-
tacco  e  neutralizzato  anche  
mortai pronti a far fuoco. Alta 
tensione,  quindi,  smorzata  
qualche ora più tardi con segna-
li di apertura di Hamas all’ac-
cordo. «Abbiamo detto ai me-
diatori che il nostro obiettivo è 
un cessate il fuoco permanen-
te, ma possiamo realizzarlo nel-
la seconda o terza fase di un ac-
cordo»,  chiosa  Mohammad  
Nazzal esponente storico di Ha-
mas. «Senza un ritiro israelia-
no da Gaza, non possiamo ac-
cettare questa nuova proposta 
– prosegue –. Ma siamo pronti 
a raggiungere questo obiettivo 
per gradi». Il potenziale accor-
do per il cessate il fuoco tra Ha-
mas e Israele prevede, infatti, 
tre fasi. Nella prima sarebbero 
rilasciati donne, bambini e an-
ziani israeliani; nella seconda 
tutti i soldati dello Stato ebrai-
co. Nella terza avverrebbe la re-
stituzione dei morti. Israele e 
Hamas metterebbero fine alla 
guerra nel corso delle tre fasi. 

Non è chiaro invece il numero 
dei detenuti palestinesi che ver-
rebbero rilasciati da Israele. 

«È  un’intesa  attuabile,  ma  
credo presupponga tempi lun-
ghi, perché le parti si possano 
accordare. I tempi del rilascio 
sarebbero a mio avviso comun-
que dilatati, perché Hamas sa 
bene che una volta restituiti tut-
ti gli ostaggi, Israele potrebbe 
riprendere l’attacco con anco-
ra maggiore veemenza – spie-
ga a La Stampa Carlo Biffani, 
esperto di terrorismo, sicurez-
za e intelligence che ha seguito 
il conflitto sin dall’inizio raccon-
tandolo nell’instant book “L’in-
ferno e il diluvio”, pubblicato 
da Incandenza Edizioni –. Inol-
tre, bisognerà capire chi fra i de-
tenuti nelle carceri israeliane, 
verrebbe liberato. Hamas cer-
cherà in tutti i modi di inserire 
le “big guns”, cosa che nessuno 
a Tel Aviv e Gerusalemme vuo-
le concedere». E, infatti, pun-
tuale è arrivata l’alzata di scudi 
dei falchi della destra israelia-
na che per voce del ministro del-
la Sicurezza Itamar Ben Gvir 
ha definito l’accordo «irrespon-
sabile» e foriero di una “spacca-
tura del governo”. È proprio su 
questa potenziale incrinatura 
che gli inviati di Biden dovran-
no lavorare per arrivare a una 
ricomposizione  entro  la  fine  
della settimana. —
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Haniyeh incontra i mediatori egiziani: «Serve uno stop ai combattimenti»
Usa pronti alla rappresaglia. Le milizie irachene: «Fermiamo gli attacchi»

Hamas valuta la tregua
il capo vola al Cairo
E Biden avverte l’Iran

Alta tensione
e diplomazia
Sopra,
il Segretario 
di Stato Usa 
Antony Blinken 
e l'emiro del Qatar 
Sheikh Tamim 
bin Hamad 
al Thani
a colloquio
Il Qatar è 
considerato
un possibile 
mediatore

“

Sono molto provate
Difficilmente i 
bambini riescono
a raggiungere 
gli ospedali

I piccoli palestinesi a bordo del C130 per l’Italia

LA SITUAZIONE

STRISCIA

DI GAZA

Tel Aviv

Gerusalemme

GIORDANIA

EGITTO

LIBANO

ISRAELE

CISGIORDANIA

Alture

del Golan

SIRIA

JENIN

Combattenti sostenuti 
dall'Iran, tra cui gli 
Hezbollah libanesi, 
hanno condotto 15 
attacchi dal sud del 
Libano verso il nord
di Israele

Le forze israeliane 
hanno preso d'assalto 
sotto copertura 
l'ospedale Ibn Sina
di Jenin uccidendo
tre palestinesi. 
L’esercito ha riferito che 
si trattava di terroristi

Le forze israeliane
si sono scontrate 
con le milizie 
palestinesi 14 volte in 
tutta la Cisgiordania

ANDREA MOSCATELLI
RESPONSABILE EMERGENZA
OSPEDALE GASLINI
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VEZZANO

La depurazione delle acque re-
flue torna in funzione a Corea a
Piano di Vezzano, sulla sponda
sinistra del fiume Magra. Dopo
più di ottanta giorni di fermo a
causa della piena che aveva sra-
dicato il vecchio depuratore dal-
la sua postazione, una gigante-
sca fossa Imhoff libera il fiume
dagli sversamenti che fin dal 4
novembre, giocoforza, vi entra-
vano, non essendo più attivo il
depuratore crollato nelle ac-
que. Una data che ha segnato la
popolazione del quartiere, abi-
tanti impauriti dal livello rag-
giunto dalla Magra che non solo
si sono visti un impianto cedere
per la forza delle acque, ma so-
no rimasti anche privi di qualsia-
si barriera tra le abitazioni e il fiu-
me.
Acam acque ha posizionato un
impianto ‘supplente’ che però è
provvisoria, ci sarà da decidere
il futuro della depurazione delle
acque reflue in quel tratto, dove
la curvatura dell’alveo del fiume
ha cambiato il suo corso negli ul-
timi dieci anni. Che la posizione
del depuratore non fosse più
quella ideale, era apparso e agli
occhi di tutti da anni, da quan-
do anche il campo sportivo adia-
cente è stato morso dal fiume e
in parte ha ceduto. E così il de-
puratore, intaccato dal fiume
più volte, il 4 novembre scorso,
si può dire che non ce l’abbia
fatta, crollando sotto il peso del-
la pioggia battente rovinosa-
mente nell’acqua, ma che è an-
cora lì e sarà un’operazione
‘grossa’ smantellarlo. Sul futuro
c’è da ragionare, quella che c’è
adesso è solo una soluzione
provvisoria, un’enorme fossa
Imhoff che serve trecento abi-
tanti, costata 32 mila euro, rica-
vati dallo stanziamento della Re-
gione per interventi di somma
urgenza per gli eventi alluviona-
li avvenuti lo scorso autunno e
che hanno compreso anche
questa zona: «Una grande strut-
tura che fa impressione a veder-
la – ha detto il sindaco Massimo
Bertoni che ha fatto un sopral-
luogo – ora c’è da recuperare lo

scheletro del depuratore cedu-
to che è ancora lì ma pesantissi-
mo e di certo non basterà lo
stanziamento attuale».
Resta in piedi l’alternativa, l’al-
laccio al depuratore di Ghiaret-
tolo proposta caldeggiata dal
sindaco di Vezzano Massimo
Bertoni, impianto che si trova
nel comune di Santo Stefano
Magra a circa un chilometro e
mezzo, sempre attiguo al fiume,
con un collegamento che coste-
rebbe una cifra compresa tra
800 mila e 900mila euro di rea-
lizzazione: «Così era già previ-
sto nell’atto idrico, sui tempi
non mi avventuro a dare una da-
ta».

Cristina Guala

Il disastro causato dal Magra
Corea, in funzione un depuratore
dopo tre mesi di sversi nel fiume
Una gigantesca fossa Imhoff ha sostituito la struttura crollata il 4 novembre a causa della piena

Lo stato della sanità locale

L’ortopedico Sancin
se ne va: da domani
sarà primario a Massa

La struttura del depuratore di Corea distrutta dal fiume che nel tempo ha
eroso la sponda fino al colpo di grazia dato dalla piena di novembre

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

SARZANA

La sanità spezzina perde un no-
to specialista: Alberto Sancin,
dal 2012 direttore della
struttura complessa di
ortopedia e traumatologia del
Levante Ligure per i presidi
ospedalieri San Bartolomeo di
Sarzana e Sant’Andrea della
Spezia, è infatti diventato
nuovo direttore della struttura
di ortopedia di Massa Carrara
dell’AslToscana nord ovest. Lo
segnalano con disappunto
alcuni ’osservatori’ critici sulla
situazione della sanità locale, in
particolare in Val di Magra.
Sancin entrerà in servizio a
Massa domani, dopo essere
risultato vincitore della
selezione pubblica per il
conferimento dell’incarico
quinquennale di direzione.
Nato a Pisa, dove si è laureato
nel 1990 in medicina e
chirurgia specializzandosi nel
1996 in ortopedia e
traumatologia, Sancin dal 1996
al 1998 ha lavorato con
contratto libero-professionale
per l’allora Azienda Usl 1 di
Massa Carrara, sedi di
ortopedia e traumatologia di
Fivizzano e Massa. Dal 1998 al
2012 è stato dirigente medico
di primo livello all’interno
dell’unità operativa di
ortopedia e traumatologia di
Massa, dove dal 2002 fino al
2011 è stato anche
responsabile di direzione di
struttura semplice
dipartimentale per il
trattamento di deformità e
traumatologia del rachide. Dal
2012 a oggi è direttore della
struttura complessa di
ortopedia e traumatologia del
Levante Ligure. Specializzato in
chirurgia protesica e vertebrale
e in traumatologia, è stato tra i
primi a livello nazionale a
effettuare la protesica totale di
ginocchio e un suo specifico
campo d’interesse e
approfondimento è
rappresentato dalla tecnica
robotica per l’applicazione di
protesi all’anca e al ginocchio
(totale e
mono-compartimentale), che
prevede l’esecuzione
dell’intervento con l’ausilio del
robot Mako, che funge da
supporto alle scelte e al lavoro
del chirurgo.

L’associazione InSarzana
organizza un incontro per
conoscere antichi riti
pagani e la tradizione di
antiche pratiche magiche
della Lunigiana. “Ciel
sereno, terra scura –
Racconti di segnature,
paure e un saggio
ritrovato” è la nuova
fatica letteraria del
direttore del museo di
San Caprasio ad Aulla,
Riccardo Boggi. Il volume
sarà presentato nella
sede di Vicolo Bonicella 4
a Sarzana venerdi alle
17.30. con l’autore,
interverranno la
professoressa Manuela
Schiasselloni,
responsabile del liceo
Leopardi di Aulla, Viola
Travaglioli con la lettura
del testo e Andrea
Giannoni, musicista che
da sempre oltre che
lavorare in Lunigiana ne
ha colto, nei suoi lavori,
la vera essenza umana,
storica e sociale,
riversando nella sua
musica il respiro vivente
di quei luoghi come
dimostra il bel video a
seguire del noto brano
Malacarne.

SARZANA

Antichi riti pagani
e pratiche magiche

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A. FIRENZE zona Rifredi Deborah 
bellissima bionda super transex 25enne 
fisico statuario dolce grandissima sorpresa 
indimenticabile p.r. 3509749949

11 MATRIMONIALI

Roberto, ho 72 anni, medico, ora in 
pensione vedovo. Portare una speranza 
dove non c’è più alcuna illusione è stato 
sempre il mio sogno di bambino e credo di 
averlo realizzato, anche se i miracoli non 
sempre sono possibili. Le doti che mi carat-
terizzano di più sono senz’altro una grande 
umanità e desiderio di ascoltare e capire gli 
altri. Non sono comunque alla ricerca solo 
di bellezza esteriore ma di bontà d’animo e 
sincerità. Ottimo incontro!! Amarsi Per Sem-
pre Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Stefania, igenista dentale, 45 
anni, nubile finora per mia scelta. Sim-
patica per natura, molto generosa ed 
amante delle belle e semplici cose che la 
vita ci riserva ogni giorno, piacevolissima 
d’aspetto. Cerco in un uomo sincerità e la 
sua seria intenzione ad instaurare un lega-
me sentimentale basato sulla reciproca sti-
ma e rispetto. Proviamo ad incontrarci...!!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 
055-2399079
Francesca, 53 enne, alta, carina, 
molto femminile buon impiego, separata. 
cerco un uomo che come me sia motivato 
a ricrearsi un domani basato sulla stima e 
sulla franchezza, ho ancora tanto amore 
da dare e che vorrei ricevere. non cerco il 
bello o il ricco o chissa’ cosa , ma semplici-
ta’ e bei sentimenti. ottimo incontro!! Amarsi 
Per Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
41 enne Stefania, single, dolce sim-
patica e solare. una storia alle spalle, ora 
vivo da sola , desiderei una famiglia tutta 
mia. ho un ottimo lavoro, una buona vita 
sociale, tanti amici, ma mi manca accan-
to l’uomo della vita. ti immagino corretto, 
serio, fedele, sincero e romantico proprio 
come me. ottimo incontro!! Amarsi Per Sem-
pre Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Andrea imprenditore, 58 enne 
vedovo, un bel fisico una buona posizio-
ne e tanta simpatia. gia’ da un po sento la 
solitudine, nonostante il lavoro, gli amici, i 
viaggi. vorrei incontrarti presto e iniziare 
una storia che non finisca mai!!! chiama-
mi subito!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
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Lucchesia

Un istruttore a tempo pieno
Ultimi giorni per candidarsi

Concorso

Tre esperti di contabilità
per il Parco delle 5 Terre

TROVALAVORO
La rubrica settimanale

L’azienda socio-sanitaria ligure 2 di Savona ha
pubblicato un concorso per l’assunzione di 10
collaboratori amministrativi professionali a tempo
indeterminato e pieno. I posti vacanti saranno
distribuiti equamente fra l’Asl1 e l’Asl2. All’atto della
compilazione della domanda di partecipazione, i
candidati devono indicare una sola azienda per quale
intendono concorrere. E’ prevista la riserva per i
volontari delle Forze Armate di due posti, da ripartire in
ciascuna delle due Asl di destinazione. Oltre ai requisiti
generali richiesti per l’accesso al pubblico impiego, i
concorrenti devono avere una laurea nelle classi di
giurisprudenza, scienze politiche, economia e
commercio, scienze dell’amministrazione o titoli
equipollenti. L’Asl2 Liguria si riserva la facoltà di
effettuare un’eventuale preselezione nel caso in cui il
numero di candidati al concorso per amministrativi
superi le 200 unità. Domande entro il 18 febbraio sul
portale https://asl2liguria.iscrizioneconcorsi.it

Selezione

Quattro assistenti sociali
per il Comune di Sestri

Scriveteci all’indirizzo:
laspezialanazione.net

Il Comune di Sestri Levante, in provincia di Genova, ha
indetto un concorso per l’assunzione di 4 assistenti
sociali in forma congiunta con il Comune di Santa
Margherita Ligure e prevede l’assunzione nell’area dei
funzionari e dell’elevata qualificazione. I candidati
devono avere elevate conoscenze specialistiche e
competenze professionali necessarie per gestire i
metodi e le tecniche proprie del servizio sociale in un
contesto complesso, caratterizzato da situazioni di
disagio sociale, sia di gruppi (soprattutto famiglie) sia
di singoli, nonché le competenze e gli strumenti
necessari per gestire la comunicazione e
l’informazione relative ai diritti dei cittadini. Fra i
requisiti richiesti, diploma di laurea in servizio sociale o
un qualsiasi altro titolo di studio che consenta
l’iscrizione all’albo professionale degli assistenti sociali
che deve essere posseduta dal candidato oltre alla
patente di guida B. Prevista una prova orale che
accerterà anche la conoscenza della lingua inglese e
delle applicazioni informatiche. Domande entro il 12
febbraio attraverso il portale InPa.

Concorso

Posti vacanti nelle Asl
per dieci amministrativi

Il Collegio dei Geometri
della Spezia, ha riaperto i
termini del bando di
concorso pubblico per la
copertura mediante
selezione, per titoli ed
esami, di 1 posto con
contratto a tempo
parziale (24 ore) ed
indeterminato per
istruttore da inserire
nello stesso Collegio
della provincia della
Spezia. Per info e
candidature
https://collegiogeometri-
laspezia.it

Collegio geometri

Contratto parziale
per istruttore

Sono aperte le iscrizioni
al bando del trasporto
gratuito che ha
l’obiettivo di formare, al
fine dell’inserimento in
azienda, figure in grado
di svolgere mansioni di
autista di mezzi pesanti,
driver di carrelli elevatori
(portuali e non), gru
mobili e piattaforme di
lavoro elevabili, e di
addetto alla scorta dei
trasporti eccezionali.
Scadenza 2 febbraio. Info
www.scuolatraspor-
ti.com

Trasporti

Formazione
per autisti

Ultimi giorni per partecipare al concorso del Comune
di Pescaglia (Lucca) per la copertura di 1 posto a
tempo pieno e indeterminato nell’area degli istruttori.
Per partecipare bisogna possedere un diploma di
scuola superiore a indirizzo tecnico che consente
l’accesso all’università, rilasciato al termine di uno dei
seguenti indirizzi di studio, indicati a titolo
esemplificativo e non esaustivo: costruzioni, ambiente
e territorio; elettronica ed elettrotecnica; trasporti e
logistica; meccanica, meccatronica ed energia; o
qualsiasi diploma di istruzione secondaria di secondo
grado e che consente l’accesso all’Università
unitamente a una laurea assorbente di tipo tecnico.
Inoltre bisogna essere in possesso della patente di
guida B in corso di validità. Le domande devono essere
presentate entro il 2 febbraio tramite il portale InPa
utile per prendere visione del testo integrale del bando

Le proposte di lavoro dai Centri per l’impiego della
provincia di La Spezia. Per info e candidature,
https://formazionelavoro.regione.liguria.it
1 FARMACISTA Farmacia del Tigullio orientale ricerca
una risorsa con esperienza o un candidato neolaureato
da formare che abbia conseguito la laurea in farmacia.
Discreta conoscenza della lingua inglese. Il contratto di
lavoro prevede un part time da concordare compreso
il sabato e la domenica concordando il giorno di riposo
con l’azienda, a tempo determinato da marzo a
ottobre. Zona Deiva Marina. Offerta 52479
1 ADDETTO PULIZIE Gestore di affittacamere e case
vacanza ricerca addetto alle pulizie. Tutti gli
appartamenti sono ubicati in Riomaggiore nello stesso
stabile e la biancheria per i cambi è in sede, non si
richiede pertanto alcun tipo di trasporto. Richiesta
esperienza anche minima. Tempo determinato
stagionale di 7/8 mesi a partire da marzo, part time di
20 ore settimanali da svolgersi da metà mattina all’ora
di pranzo. Offerta 52466
1 CUSTODE Il Collocamento Mirato della Spezia
ricerca per un’azienda con sede sul territorio un
portiere addetto alla custodia, sorveglianza, controllo
degli accessi, reception, front desk. La risorsa dovrà
occuparsi del centralino. Sede di lavoro Spezia/Massa.
Si richiedono competenze informatiche di base, la
patente B. Tempo determinato full time. Indispensabile
l’appartenenza alle categorie protette. Offerta 52457
1 IMPIEGATO Tempo indeterminato full time. Età
25-50 anni, orario 9-12 e 15-19, sabato 8-12. Preferibile
esperienza. Zona di lavoro Sarzana. Mansioni: gestione
contabilità d’ufficio. Disponibilità a spostamenti su
altre sedi. Conoscenze informatiche, inglese, patente.
Offerta 52427

Centro per l’impiego

Farmacista, custode
e addetti alle pulizie

C’è ancora tempo per
partecipare al bando del
Policlinico San Martino di
Genova per operatori
tecnici specializzati
Numero unico
emergenze 112. Si
prevede la selezione di 6
risorse da assegnare, con
contratto di lavoro a
tempo indeterminato,
all’unità operativa di
emergenza 112 e 118.
Domande entro il 12
febbraio tramite il sito
www.ospedalesanmarti-
no.it

Sanità

Sei tecnici
per 112 e 118

Si ricerca insegnante
lingua italiana per
stranieri con
certificazione ditals. Il
tipo di contratto
proposto è indicativo e
verrà definito nel
momento successivo al
colloquio di selezione.
Orario di lavoro full time.
Sede Bagnone. Per
informazioni e
candidature su questo
annuncio di lavoro
inviare il curriculum vitae
via email all’indirizzo
debdorsi73@hotmail.it.

Istruzione

Insegnante
di italiano

Concorso del Parco Nazionale delle Cinque Terre
aperto a diplomati da impiegare nel ruolo di assistenti
amministrativo–economici. In particolare saranno
selezionate 3 unità di personale che saranno assunte
con contratto a tempo indeterminato e pieno. Oltre ai
requisiti generali richiesti per l’accesso al pubblico
impiego, è necessario possesso di diploma di scuola
superiore e i candidati devono avere conoscenza
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni
informatiche più diffuse e utilizzabili in ragione del
profilo professionale da ricoprire e della lingua inglese.
Sono previste due prove d’esame, una scritta e una
orale su contabilità, elementi di diritto amministrativo,
appalti pubblici e materie collegate alla professione.
Durante la prova orale verrà anche accertata la
conoscenza di inglese e applicativi informatici più
diffusi. Domande entro il 9 febbraio sul portale InPa.

UN POSTO
DI QUALITÀDI QUALITÀDI QUALIT
UN POSTO
DI QUALITÀ
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Lucchesia

Un istruttore a tempo pieno
Ultimi giorni per candidarsi

Concorso

Tre esperti di contabilità
per il Parco delle 5 Terre

TROVALAVORO
La rubrica settimanale

L’azienda socio-sanitaria ligure 2 di Savona ha
pubblicato un concorso per l’assunzione di 10
collaboratori amministrativi professionali a tempo
indeterminato e pieno. I posti vacanti saranno
distribuiti equamente fra l’Asl1 e l’Asl2. All’atto della
compilazione della domanda di partecipazione, i
candidati devono indicare una sola azienda per quale
intendono concorrere. E’ prevista la riserva per i
volontari delle Forze Armate di due posti, da ripartire in
ciascuna delle due Asl di destinazione. Oltre ai requisiti
generali richiesti per l’accesso al pubblico impiego, i
concorrenti devono avere una laurea nelle classi di
giurisprudenza, scienze politiche, economia e
commercio, scienze dell’amministrazione o titoli
equipollenti. L’Asl2 Liguria si riserva la facoltà di
effettuare un’eventuale preselezione nel caso in cui il
numero di candidati al concorso per amministrativi
superi le 200 unità. Domande entro il 18 febbraio sul
portale https://asl2liguria.iscrizioneconcorsi.it

Selezione

Quattro assistenti sociali
per il Comune di Sestri

Scriveteci all’indirizzo:
laspezialanazione.net

Il Comune di Sestri Levante, in provincia di Genova, ha
indetto un concorso per l’assunzione di 4 assistenti
sociali in forma congiunta con il Comune di Santa
Margherita Ligure e prevede l’assunzione nell’area dei
funzionari e dell’elevata qualificazione. I candidati
devono avere elevate conoscenze specialistiche e
competenze professionali necessarie per gestire i
metodi e le tecniche proprie del servizio sociale in un
contesto complesso, caratterizzato da situazioni di
disagio sociale, sia di gruppi (soprattutto famiglie) sia
di singoli, nonché le competenze e gli strumenti
necessari per gestire la comunicazione e
l’informazione relative ai diritti dei cittadini. Fra i
requisiti richiesti, diploma di laurea in servizio sociale o
un qualsiasi altro titolo di studio che consenta
l’iscrizione all’albo professionale degli assistenti sociali
che deve essere posseduta dal candidato oltre alla
patente di guida B. Prevista una prova orale che
accerterà anche la conoscenza della lingua inglese e
delle applicazioni informatiche. Domande entro il 12
febbraio attraverso il portale InPa.

Concorso

Posti vacanti nelle Asl
per dieci amministrativi

Il Collegio dei Geometri
della Spezia, ha riaperto i
termini del bando di
concorso pubblico per la
copertura mediante
selezione, per titoli ed
esami, di 1 posto con
contratto a tempo
parziale (24 ore) ed
indeterminato per
istruttore da inserire
nello stesso Collegio
della provincia della
Spezia. Per info e
candidature
https://collegiogeometri-
laspezia.it

Collegio geometri

Contratto parziale
per istruttore

Sono aperte le iscrizioni
al bando del trasporto
gratuito che ha
l’obiettivo di formare, al
fine dell’inserimento in
azienda, figure in grado
di svolgere mansioni di
autista di mezzi pesanti,
driver di carrelli elevatori
(portuali e non), gru
mobili e piattaforme di
lavoro elevabili, e di
addetto alla scorta dei
trasporti eccezionali.
Scadenza 2 febbraio. Info
www.scuolatraspor-
ti.com

Trasporti

Formazione
per autisti

Ultimi giorni per partecipare al concorso del Comune
di Pescaglia (Lucca) per la copertura di 1 posto a
tempo pieno e indeterminato nell’area degli istruttori.
Per partecipare bisogna possedere un diploma di
scuola superiore a indirizzo tecnico che consente
l’accesso all’università, rilasciato al termine di uno dei
seguenti indirizzi di studio, indicati a titolo
esemplificativo e non esaustivo: costruzioni, ambiente
e territorio; elettronica ed elettrotecnica; trasporti e
logistica; meccanica, meccatronica ed energia; o
qualsiasi diploma di istruzione secondaria di secondo
grado e che consente l’accesso all’Università
unitamente a una laurea assorbente di tipo tecnico.
Inoltre bisogna essere in possesso della patente di
guida B in corso di validità. Le domande devono essere
presentate entro il 2 febbraio tramite il portale InPa
utile per prendere visione del testo integrale del bando

Le proposte di lavoro dai Centri per l’impiego della
provincia di La Spezia. Per info e candidature,
https://formazionelavoro.regione.liguria.it
1 FARMACISTA Farmacia del Tigullio orientale ricerca
una risorsa con esperienza o un candidato neolaureato
da formare che abbia conseguito la laurea in farmacia.
Discreta conoscenza della lingua inglese. Il contratto di
lavoro prevede un part time da concordare compreso
il sabato e la domenica concordando il giorno di riposo
con l’azienda, a tempo determinato da marzo a
ottobre. Zona Deiva Marina. Offerta 52479
1 ADDETTO PULIZIE Gestore di affittacamere e case
vacanza ricerca addetto alle pulizie. Tutti gli
appartamenti sono ubicati in Riomaggiore nello stesso
stabile e la biancheria per i cambi è in sede, non si
richiede pertanto alcun tipo di trasporto. Richiesta
esperienza anche minima. Tempo determinato
stagionale di 7/8 mesi a partire da marzo, part time di
20 ore settimanali da svolgersi da metà mattina all’ora
di pranzo. Offerta 52466
1 CUSTODE Il Collocamento Mirato della Spezia
ricerca per un’azienda con sede sul territorio un
portiere addetto alla custodia, sorveglianza, controllo
degli accessi, reception, front desk. La risorsa dovrà
occuparsi del centralino. Sede di lavoro Spezia/Massa.
Si richiedono competenze informatiche di base, la
patente B. Tempo determinato full time. Indispensabile
l’appartenenza alle categorie protette. Offerta 52457
1 IMPIEGATO Tempo indeterminato full time. Età
25-50 anni, orario 9-12 e 15-19, sabato 8-12. Preferibile
esperienza. Zona di lavoro Sarzana. Mansioni: gestione
contabilità d’ufficio. Disponibilità a spostamenti su
altre sedi. Conoscenze informatiche, inglese, patente.
Offerta 52427

Centro per l’impiego

Farmacista, custode
e addetti alle pulizie

C’è ancora tempo per
partecipare al bando del
Policlinico San Martino di
Genova per operatori
tecnici specializzati
Numero unico
emergenze 112. Si
prevede la selezione di 6
risorse da assegnare, con
contratto di lavoro a
tempo indeterminato,
all’unità operativa di
emergenza 112 e 118.
Domande entro il 12
febbraio tramite il sito
www.ospedalesanmarti-
no.it

Sanità

Sei tecnici
per 112 e 118

Si ricerca insegnante
lingua italiana per
stranieri con
certificazione ditals. Il
tipo di contratto
proposto è indicativo e
verrà definito nel
momento successivo al
colloquio di selezione.
Orario di lavoro full time.
Sede Bagnone. Per
informazioni e
candidature su questo
annuncio di lavoro
inviare il curriculum vitae
via email all’indirizzo
debdorsi73@hotmail.it.

Istruzione

Insegnante
di italiano

Concorso del Parco Nazionale delle Cinque Terre
aperto a diplomati da impiegare nel ruolo di assistenti
amministrativo–economici. In particolare saranno
selezionate 3 unità di personale che saranno assunte
con contratto a tempo indeterminato e pieno. Oltre ai
requisiti generali richiesti per l’accesso al pubblico
impiego, è necessario possesso di diploma di scuola
superiore e i candidati devono avere conoscenza
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni
informatiche più diffuse e utilizzabili in ragione del
profilo professionale da ricoprire e della lingua inglese.
Sono previste due prove d’esame, una scritta e una
orale su contabilità, elementi di diritto amministrativo,
appalti pubblici e materie collegate alla professione.
Durante la prova orale verrà anche accertata la
conoscenza di inglese e applicativi informatici più
diffusi. Domande entro il 9 febbraio sul portale InPa.

UN POSTO
DI QUALITÀDI QUALITÀDI QUALIT
UN POSTO
DI QUALITÀ
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QAMISHLO (Siria)

Dalla bellezza di Porto Venere,
in cui è consigliere comunale
momentaneamente autosospe-
so dopo aver denunciato «un cli-
ma di impunita illegalità», al
dramma del Rojava: Paolo Ne-
gro racconta la sua esperienza
dal nord-est della Siria, dove da
prima di Natale si trova come
cooperante volontario a soste-
gno della popolazione curda.
Bombardamenti, morti – oltre
4.360 in tutto il paese nel 2023,
tredicesimo anno dall’inizio del-
la guerra civile – danni e attac-
chi alle infrastrutture, il ritorno
dell’Isis, i rifugi, il terrore e lo
sgomento. Ma anche lo stupore
del silenzio in Italia, su questa
tragedia che pare ormai assimi-
lata, digerita e passata nel di-
menticatoio e la volontà di dare
la propria testimonianza per
rompere questa cortina.
«La situazione qui è catastrofi-
ca – racconta, contattandoci da
un bunker, con la connessione
a singhiozzo –: le incursioni de-
gli aerei turchi sono continue e
la gente continua a morire e ad
essere sottoposta a sofferenze
indicibili, bambini compresi».
«È proprio la condizione di que-
sti ultimi l’aspetto più drammati-
co. Cerco continuamente di par-
lare con loro perché nonostante
il quadro, l’amministrazione lo-
cale si impegna a garantire loro
i un luogo e personale per l’istru-
zione e quindi qualche parola in
inglese la sanno, l’alimentazio-
ne è assicurata a tutti, ma la co-
sa sconvolgente è lo sguardo:
mi viene da piangere solo a
guardarli negli occhi, hanno
una sofferenza e una mancanza
consapevole di qualsiasi futuro
che veramente non riesco a de-
scrivere». E il report sullo stato

delle cose a Qamishlo è puntua-
le e impietoso. «Una catastrofe:
sono stati dieci gli attacchi ae-
rei turchi nella prima metà di
gennaio contro gli impianti di
gas ed elettricità a Suwaydiyah,
di importanza cruciale perché
producono circa la metà delle
forniture del cantone di Jazira e
garantiscono la linea di emer-
genza per venti sottostazioni,
che assicurano energia 24 ore
su 24 e 7 giorni su 7 per servizi
essenziali come stazioni idri-
che, ospedali e panetterie. In cit-
tà siamo tutti senza acqua e con
corrente a intermittenza solo
dai generatori, come altri due
milioni di residenti del cantone,
ma sicuramente il numero è de-
stinato a salire».
Negro stava iniziando l’adde-
stramento come vigile del fuo-
co, selezionato perché in Italia è
parte della squadra di antincen-
dio boschivo di Porto Venere e
ha superato tutti gli esami come
operatore fronte fuoco, ma tut-
te le attività sono state sospese
a tempo indeterminato a causa

degli attacchi a questi e agli
operatori sanitari. L’ex candida-
to sindaco, testimonia, sta bene
fisicamente, nonostante il terro-
re, la tensione, il razionamento
di cibo e acqua. «Ma l’angoscia
a vedere questo massacro è
sempre più insopportabile per-
ché ci sono solo segnali che la
situazione peggiorerà ancora.
In più fa ancora più male quan-
do penso che l’Occidente sta
ignorando completamente que-
sta catastrofe umanitaria».
E, a testimonianza di quanto so-
stiene, anche l’esperienza den-
tro l’ospedale, dove insieme ad
altri cooperanti internazionali
ha portato delle casse d’acqua
per il personale e i degenti.

«Sembrava l’obitorio, i pazienti
collegati a dispositivi medici ali-
mentati da energia elettrica so-
no tutti morti o alla meglio in co-
ma, medici e infermieri sono
stremati ed alcuni svengono nel-
le corsie». E conclude con un
doppio appello il racconto della
sua esperienza. «Oltre a quello
a venire ad aiutare, lancio quin-
di anche l’appello alla Protezio-
ne civile italiana ed a tutte le as-
sociazioni di volontariato di ma-
nifestare in solidarietà ai colle-
ghi siriani che vengono bombar-
dati dai droni turchi solo perché
salvano vite umane o spengono
incendi, che altrimenti si propa-
gherebbero in tutta la città».

Chiara Tenca
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA

Sono arrivati all’aeroporto mili-
tare di Ciampino, a Roma, alle
21.34 di lunedì sera con un
C130 dell’Aeronautica militare
proveniente da Al-Arish, in Egit-
to, i dieci bambini palestinesi fe-
riti, più un adulto, che saranno
curati nelle strutture ospedalie-
re italiane, accompagnati dai lo-
ro familiari e da mediatori. Il vo-
lo ha poi proseguito per Pisa, do-
ve sono sbarcati altri sei bambi-
ni, tre dei quali sono stati trasfe-
riti all’ospedale Gaslini di Geno-
va grazie a una task force della
Croce rossa di Spezia, Follo e
Genova, e tre all’ospedale
Meyer di Firenze. I bambini, arri-
vati solo quattro giorni fa in Egit-
to attraverso il valico di Rafah,
sono stati dapprima curati e sta-
bilizzati dai sanitari egiziani nel-
le strutture ospedaliere locali. Il
generale Francesco Paolo Fi-
gliuolo, a capo del Comando
operativo di vertice interforze,
ha aggiunto: «Porteremo altri
50-60 bambini che hanno biso-
gno di cure con la nave Vulca-
no. Dopo 4-5 giorni di navigazio-
ne saranno in Italia e verranno
portati verso gli ospedali pedia-
trici di riferimento». Una volta ar-
rivate a Pisa, tutte e tre le bambi-
ne (tra i 9 e gli 11 anni), che pre-
sentavano ferite e amputazioni
causate dai bombardamenti a
Gaza, sono state prese in carico
dai soccorritori della Croce ros-
sa spezzina, di Follo e Genova e
trasportate durante la notte al
Gaslini. «Ringrazio i nostri volon-
tari che anche in questa occa-
sione hanno risposto alla chia-
mata e si sono subito mobilitati
– commenta il presidente della
Croce Rossa della Spezia Luigi
De Angelis (nella foto) –. È stata
una missione impegnativa, sia
per il viaggio effettuato durante
la notte, sia per la delicatezza
dell’intervento».

Da Pisa al Gaslini di Genova

Task-force Cri
per i bambini
della Palestina

Paolo Negro ad una manifestazione pacifista in Siria. Il consigliere comunale di Porto Venere sta facendo il cooperante

V
Venite ad aiutare
e solidarizzate
con chi corre rischi
perché salva vite
o spegne incendi

V
Fa male pensare
che l’Occidente
stia ignorando
questa tragedia
umanitaria

V
Le incursioni
degli aerei turchi
sono continue
E la gente si trascina
nella sofferenza

DRAMMI GLOBALI
Il dolore non ha latitudine

Negro cooperante in Siria
Porta soccorso ai curdi
«Vi parlo da un bunker
Una situazione catastrofica»
Ex candidato sindaco a Porto Venere e ora consigliere in regime di autosospensione
«Ovunque bombe e morti. I medici negli ospedali sono stremati e svengono in corsia»
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